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Mentre si sarebbe creduto difficile imi-
t a rne il conio, ecco che già si hanno in cir-
colazione, in ques ta stessa E o m a , nichelini 
nuovi falsificati egregiamente. 

P a r e a me il caso di p rovvedere seria-
mente . 

Bisogna coniare le monete met tendo mag-
gior quan t i t à di metallo, ed essenzialmente, 
di nichelio, t a n t o che il valore intr inseco si 
avvicini al nominale, ed allora la falsifica-
zione ben r iuscita non sarà più facile, per-
chè! falsificatori dovranno usare metallo vile. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Buccelli, con-
cluda. 

B U C C E L L I . Onorevole Pres idente , mi 
tengo nel l imite dei cinque minuti , e vor-
rei che t u t t i facessero come me non sor-
passandolo mai. 

P R E S I D E N T E . Ciò che ella dice è fuor 
di luogo. Le r innovo la p reghie ra di con-
cludere. 

B U C C E L L I . E quando si opponga che, 
così facendo i nichelini r iuscirebbero di di-
mensioni t roppo grandi, io mi domando se 
non sia il caso che il Governo si faccia ini-
ziatore di oppor tun i ri tocchi alla conven-
zione monetar ia in ternazionale per vedere 
di ado t t a r e la moneta di nichelio a t ipo 
unico, e con metallo a d a t t o , cosicché sia 
possibile l imi tare le frodi , e queste perse-
guire e vigilare in ogni nazione aderente . 

P R E S I D E N T E . Per fare un ' a l t r a mo-
neta ! (Si ride). 

B U C C E L L I . A questo proposi to bas te rà 
ancora notare che la stessa mone ta a t tua le , 
che è opera di un insigne ar t is ta , il Bistolfi, 
si confonde ancora faci lmente con le mo-
nete d ' a r g e n t o ; nè io mi so spiegare per-
chè non si sia seguito l 'esempio prat ico che 
a proposito di mone te di nichelio ci viene 
da altri Sta t i , quale il Belgio, dove la mo-
neta di nichel asso lu tamente non si con-
fonde per le sue speciali carat ter is t iche, che 
r isal tano non solo alla vis ta , ma anche al 
t a t t o . (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca una buona 
vol ta! . . . I cinque minut i sono già passa t i ! 

B U C C E L L I . Ho finito. Confido che l 'o-
norevole sottosegretario di S ta to si convin-
cerà che il problema cui ho accennato è di 
indiscutibile interesse, e vorrà prevenire il 
ripetersi delle falsificazioni e degli inconve-
nienti, pur t roppo gravi, che accompagnano 
la scomparsa dei vecchi nichelini. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per il 
tesoro. 

P A V I A , sottosegretario di Stato perii te' 
soro. Non posso pe rme t t e re che la Camera 
r imanga sot to l ' impressione di quan to ha 
de t to l 'onorevole Buccelli, che cioè vi siano 
in corso mone te false t a n t o del vecchio che 
del nuovo conio. Si fanno con t inue esage-
razioni al proposito o vere t ruffe per car-
pire la moneta buona, dicendo agli ingenui 
che è falsa. 

Ella, onorevole Buccelli, non ha che da 
in ter rogare l 'onorevole Leali, che era fino 
a poco fa vicino a lei, e che un giorno mi 
mostrò delle monete di nichelio, insistendo 
che erano s ta te r i f iu ta te ai suoi elettori per-
chè false, e che passa te alla Zecca fu rono 
invece t rova te p e r f e t t a m e n t e buone. 

Ripeto che ingordi speculatori , allo scopo 
di fa re ince t ta di nichelini pagandoli meno del 
loro valore, andarono spargendo la voce che 
vi fosse una vera invasione di monete false, 
specialmente nelle provincie meridionali; 
ma costoro fu rono da-noi denunc ia t i alla 
au to r i t à giudiziaria perchè a n d a v a n o com-
met t endo una vera f rode. (Interruzione del 
deputato Buccelli). 

No, monete del nuovo conio false in g ran 
q u a n t i t à non ve ne sono. Ne sono s ta te ri-
scont ra te due sol tanto ed era facilissimo di-
st inguerle perchè non r ispondevano alla ca-
lamita . 

Se il nepote dell 'onorevole Tedesco è in 
possesso di una moneta falsa me ne ralle-
gro, perchè è più facile per noi del Tesoro 
raggiungere i con t ra f fa t to r i se abb iamo in 
famiglia chi li scopra. 

Il consiglio di coniare una nuova moneta 
che abbia valore reale pari al nominale esce 
dai confini della interrogazione; ma r ispondo 
subi to che non è accet tabi le perchè cree-
rebbe mone te grandi , incomode, ment re lo 
s tudio di t u t t e le nazioni è di fa r monete 
di piccola fo rma . 

At tes to colla maggiore sincerità che la 
voce della grande falsi tà di vi onete vecchie 
e nuove è diffusa più ad arte per scopi ri-
provevoli che a tu te la della buona fede; e 
non è opera pa t r io t t i ca po r t a rne l 'eco qui 
in piena Camera, dalla quale solo devono 
par t i re gli insegnament i del vero. 

Voci. È un t rucco. 
B U C C E L L I . Ed io insisto nel dire che 

ve ne sono molte e che non vi è modo da 
dist inguerle dalle buone. Questa è la veri tà 
vera,. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Greppi al ministro dell' in-
terno « per conoscere sa non creda dovere 
de l l ' au tor i tà di pubblica sicurezza di fare 


